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Valutazione e certificazione delle competenze in 
alternanza scuola lavoro

a. Valutazione degli apprendimenti 

La valutazione richiede una riflessione sul modo di leggere e interpretare 
l’intero curriculum, in quanto, nel percorso dello studente, vanno integrati, 
in un processo di interazione continua, apprendimenti acquisiti  in contesti 
diversi (scuola/lavoro). L’utilizzo della metodologia dell’alternanza trasfor-
ma il modello di apprendimento legato alle singole discipline in un diverso 
modello, che costituisce il risultato multifattoriale di un processo, che ricono-
sce il valore degli apprendimenti acquisiti in modo informale e non formale 
nell’azione didattica, consentendone il riconoscimento in termini di compe-
tenze e di potenziale successo formativo dello studente. 

Nei percorsi di alternanza risultano particolarmente funzionali tecniche 
di valutazione che permettano l’accertamento di processo e di risultato. 
L’attenzione al processo, attraverso l’osservazione strutturata, consente di 
attribuire valore, nella valutazione finale, anche agli atteggiamenti e ai 
comportamenti dello studente; l’esperienza  nei contesti operativi, indipen-
dentemente dai contenuti dell’apprendimento, sviluppa, infatti, compe-
tenze trasversali che sono legate anche agli aspetti caratteriali e motivazio-
nali della persona.
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b. I soggetti coinvolti e gli strumenti per la valutazione degli apprendimenti 

La valutazione rappresenta un elemento fondamentale nella verifica della 
qualità degli apprendimenti, alla cui costruzione concorrono differenti con-
testi (scuola, lavoro) e diversi soggetti (docenti/formatori/studenti), per cui è 
opportuno identificare le procedure di verifica e i criteri di valutazione. Nella 
realtà operativa delle scuole gli esiti delle esperienze di alternanza risultano 
valutati in diversi modi; esistono, tuttavia, modalità strutturate e strumenti 
ricorrenti che possono essere utilizzati, adattandoli al percorso svolto (ad 
esempio le prove esperte, le schede di osservazione, i diari di bordo) in coe-
renza con le indicazioni contenute nel decreto legislativo relativo al Sistema 
Nazionale di certificazione delle competenze32, e successive integrazioni. 33

32   Decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, recante la “Definizione delle norme ge-
nerali e dei livelli essenziali delle prestazioni per l’individuazione e validazione degli 
apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di servizio del Sistema 
nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell’art. 4, cc 58 e 68, della legge 28 
giugno 2012, n. 92”.

33   Decreto interministeriale 30 giugno 2015  “Definizione di un quadro operativo per il 
riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competen-
ze, nell’ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle quali-
ficazioni professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13”.
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Le fasi proposte dalle scuole per l’accertamento delle competenze risulta-
no normalmente così declinate:

•	 descrizione delle competenze attese al termine del percorso;
•	 accertamento delle competenze in ingresso;
•	 programmazione degli strumenti e azioni di osservazione;
•	 verifica dei risultati conseguiti nelle fasi intermedie;
•	 accertamento delle competenze in uscita.

I risultati finali della valutazione vengono sintetizzati nella certificazione fi-
nale. Il tutor formativo esterno, ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 15 aprile 2005, 
n. 77, «…fornisce all’istituzione scolastica o formativa ogni elemento atto a 
verificare e valutare le attività dello studente e l’efficacia dei processi for-
mativi». La valutazione finale degli apprendimenti, a conclusione dell’anno 
scolastico, viene attuata dai docenti del Consiglio di classe, tenuto conto 
delle attività di valutazione in itinere svolte dal tutor esterno sulla base degli 
strumenti predisposti.  La valutazione del percorso in alternanza è parte inte-
grante della valutazione finale dello studente ed incide sul livello dei risultati 
di apprendimento conseguiti nell’arco del secondo biennio e dell’ultimo 
anno del corso di studi.
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c.  La certificazione come elemento di valorizzazione delle esperienze for-
mative 

Il crescente rilievo della trasparenza dei risultati nel processo di apprendi-
mento è testimoniato dagli atti di indirizzo e dai numerosi  strumenti rego-
latori adottati dal Parlamento europeo e dalla Commissione in questi ultimi 
anni, in tema di trasparenza dei titoli e delle qualifiche, di qualità dei percor-
si di istruzione e formazione, di innovazione dei sistemi formativi e dei conte-
sti di apprendimento34. Il diritto all’apprendimento permanente è divenuto 
uno dei diritti fondamentali del cittadino europeo.

34   Decisione n.2241/2004/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 
dicembre 2004,relativa ad un quadro comunitario unico per la trasparenza delle 
qualifiche e delle competenze (Europass); Direttiva n. 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconoscimento delle qua-
lifiche professionali; Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 
18 dicembre 2006, relativa a competenze chiave per l’apprendimento permanente 
(2006/962/CE); Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 
aprile 2008, sulla costituzione del Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendi-
mento permanente (EQF); Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 18 giugno 2009, sull’istituzione di un sistema europeo di crediti per l’istru-
zione e la formazione professionale (ECVET); Raccomandazione del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 18 giugno 2009, sull’istituzione di un quadro europeo di 
riferimento per la garanzia della qualità dell’istruzione e della formazione profes-
sionale (EQARF); Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea sulla conva-
lida dell’apprendimento non formale e informale del 20 dicembre 2012.
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In attuazione degli impegni assunti dall’Italia in sede UE, il decreto legislativo 
13/2013  indica  le norme generali e i livelli essenziali delle prestazioni per 
l’individuazione e la validazione degli apprendimenti non formali e informali 
e gli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle 
competenze, anche in funzione del riconoscimento in termini di crediti for-
mativi in chiave europea.

In attesa di una compiuta disciplina della materia nell’ambito del sistema 
nazionale d’istruzione, gli strumenti già adottati per garantire la trasparenza 
dei percorsi formativi e il riconoscimento delle competenze sono: 

-	 il modello di certificazione dei saperi e delle competenze di base 
acquisite nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione;

-	 il libretto formativo del cittadino, ove vengono registrate, oltre alle 
esperienze lavorative/professionali e formative, i titoli posseduti e le 
competenze acquisite nei percorsi di apprendimento.
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I modelli di certificazione, elaborati e compilati d’intesa tra scuola e sogget-
to ospitante, fanno riferimento agli elementi minimi di attestazione indicati 
dall’art. 6 del decreto legislativo 13/2013 e riportano i seguenti elementi:

a)	 i dati anagrafici del destinatario;

b)	 i dati dell’istituto scolastico;

c)	 i riferimenti alla tipologia e ai contenuti dell’accordo che ha per-
messo il percorso in alternanza;

d)	 le competenze acquisite, indicando, per ciascuna di esse, il riferi-
mento all’ordinamento e all’indirizzo di studio ;

e)	 i dati relativi ai contesti di lavoro in cui lo stage/tirocinio si è svolto, le 
modalità di apprendimento e valutazione delle competenze;

f)	 la lingua utilizzata nel contesto lavorativo. 
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 Nel curriculum di ciascuno studente, da inserire nel Portale unico dei dati 
della scuola, di cui all’articolo 1, commi  28 e 136 della legge 107/2015, le 
istituzioni scolastiche includono le esperienze condotte dal medesimo in 
regime di alternanza, ai fini della mappatura delle competenze e della loro 
valutazione nell’ambito dell’esame di Stato. 

Nel caso di durata pluriennale, in funzione dell’ammissione all’anno suc-
cessivo, possono essere certificati crediti acquisiti a conclusione dell’anno 
scolastico in cui si è realizzato il percorso in alternanza. Il processo di certi-
ficazione, gli strumenti utilizzati ed i soggetti coinvolti sono richiamati dalla 
convenzione stipulata dall’istituzione scolastica con l’impresa o altro sog-
getto del mondo del lavoro e delle professioni interessato.

Nella valutazione dei percorsi in regime di alternanza scuola lavoro per gli 
alunni diversamente abili, con disturbi specifici di apprendimento (DSA) e 
bisogni educativi speciali (BES), valgono le stesse disposizioni compatibil-
mente con quanto previsto dalla normativa vigente.
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Per l’esame di Stato le commissioni predispongono la terza prova scritta 
secondo le tipologie indicate dall’articolo 2, comma 1, lettere e) ed f), del 
D.M. 20 Novembre 2000, n. 429, tenendo conto anche delle competenze, 
conoscenze ed abilità acquisite dagli allievi e certificate congiuntamente 
dalla scuola e dalla struttura ospitante, nell’ambito delle esperienze con-
dotte in alternanza. 

I regolamenti sul riordino degli istituti professionali e degli istituti tecnici stabi-
liscono, inoltre, che  le Commissioni di Esame possono avvalersi di esperti del 
mondo economico e produttivo con documentata esperienza nel setto-
re di riferimento35; tale indicazione consente di  valorizzare, nell’ambito del 
colloquio, le esperienze di alternanza scuola lavoro realizzate dallo studen-
te, come ribadito nelle ordinanze ministeriali sull’esame di Stato.

Come è stato detto, in esito ai risultati degli esami di Stato, a conclusione 
del percorso triennale di alternanza, l’istituzione scolastica attesta le com-
petenze acquisite dallo studente, all’interno del certificato rilasciato ai sensi 
dell’articolo 6 dei dd.PP.RR. nn. 87 e 88 del 2010, per gli istituti professionali 
e tecnici, e dell’articolo 11 del d.P.R. 89 del 2010 per i licei, ricorrendo, ove 
ritenuto opportuno, al modello allegato all’Ordinanza annuale sugli esami 
di Stato e indicando le competenze acquisite in alternanza.

35   Articolo 6, comma 3, dei dd.PP.RR. 87 e 88 del 2010.
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d. Trasversalità e rilevanza della certificazione

La certificazione rappresenta uno dei pilastri per l’innovazione del sistema 
d’istruzione e per la valorizzazione dell’alternanza. Tutti i soggetti coinvolti ne 
traggono beneficio.

In relazione allo studente, la certificazione delle competenze:

-	 testimonia la valenza formativa del percorso, offre indicazioni sulle 
proprie vocazioni, interessi e stili di apprendimento  con una forte 
funzione di orientamento

-	 facilita la mobilità, sia ai fini della prosecuzione del percorso scola-
stico o formativo per il conseguimento del diploma, sia per gli even-
tuali passaggi tra i sistemi, ivi compresa l’eventuale transizione nei 
percorsi di apprendistato;

-	 sostiene l’occupabilità, mettendo in luce le competenze spendibili  
anche nel mercato del lavoro;

-	 promuove l’auto-valutazione e l’auto-orientamento, in quanto con-
sente allo studente di conoscere, di condividere e di partecipare 
attivamente al conseguimento dei risultati, potenziando la propria 
capacità di autovalutarsi sul modo di apprendere, di misurarsi con 
i propri punti di forza e di debolezza, di orientarsi rispetto alle aree 
economiche e professionali che caratterizzano il mondo del lavoro, 
onde valutare meglio le proprie aspettative per il futuro. 
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In relazione alle istituzioni scolastiche la certificazione rende trasparente 
la qualità dell’offerta formativa. Per mezzo della descrizione delle attività 
attraverso le quali sono state mobilitate le competenze dello studente, la 
scuola pubblicizza il processo attivato in relazione ai risultati conseguiti, con 
l’assunzione di responsabilità che testimonia la qualità della propria offerta 
formativa
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Valutazione delle attività di alternanza scuola lavoro in 
sede di scrutinio

Come è stato precedentemente illustrato, la certificazione delle competen-
ze sviluppate attraverso la metodologia dell’alternanza scuola lavoro può 
essere acquisita negli scrutini intermedi e finali degli anni scolastici compresi 
nel secondo biennio e nell’ultimo anno del corso di studi. In tutti i casi, tale 
certificazione deve essere acquisita entro la data dello scrutinio di ammis-
sione agli esami di Stato e inserita nel curriculum dello studente. 

Sulla base della suddetta certificazione, il Consiglio di classe procede:

a)	 alla valutazione degli esiti delle attività di alternanza e della loro ri-
caduta sugli apprendimenti disciplinari e sul voto di condotta36; le 
proposte di voto dei docenti del Consiglio di classe tengono esplici-
tamente conto dei suddetti esiti;

36   L’incidenza delle esperienze di alternanza sul voto di condotta è collegata al 
comportamento dello studente durante l’attività nella struttura ospitante, valorizzando 
il ruolo attivo e propositivo eventualmente manifestato dall’alunno ed evidenziato dal 
tutor esterno.  
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b)	 all’attribuzione dei crediti ai sensi del D.M. 20 novembre 2000, n. 429, 
in coerenza con i risultati di apprendimento in termini di competen-
ze acquisite coerenti con l’indirizzo di studi frequentato, ai sensi dei 
dd.PP.RR. nn. 87, 88 e 89 del 2010 e delle successive Linee guida e 
Indicazioni nazionali allo scopo emanate.

Per quanto riguarda la frequenza dello studente alle attività di alternanza, 
nelle more dell’emanazione della “Carta dei diritti e dei doveri degli studen-
ti in alternanza scuola-lavoro, concernente i diritti e i doveri degli studenti 
della scuola secondaria di secondo grado impegnati nei percorsi di forma-
zione di cui all’articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n.53, come definiti al 
decreto legislativo 15 aprile 2005, n.77”37, ai fini della validità del percorso 
di alternanza è necessaria la frequenza di almeno tre quarti del monte ore 
previsto dal progetto.

37   Legge 107/2015, art.1, comma 37.
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In ordine alle condizioni necessarie a garantire la validità dell’anno scola-
stico ai fini della valutazione degli alunni, ai sensi dell’art.14, comma 7, del  
d.P.R. 22 giugno 2009, n.122 e secondo le indicazioni di cui alla circolare 
MIUR n. 20 del 4 marzo 2011, si specifica quanto segue:

a.	 nell’ipotesi in cui i periodi di alternanza si svolgano durante l’attivi-
tà didattica, la presenza dell’allievo registrata nei suddetti percorsi 
va computata ai fini del raggiungimento del limite minimo di fre-
quenza, pari ad almeno tre quarti dell’orario annuale personalizza-
to, oltre che ai fini del raggiungimento del monte ore previsto dal 
progetto di alternanza;

b.	 qualora, invece, i periodi di alternanza si svolgano, del tutto o in 
parte, durante la sospensione delle attività didattiche (ad esempio, 
nei mesi estivi), fermo restando l’obbligo di rispetto del limite minimo 
di frequenza delle lezioni, la presenza dell’allievo registrata durante 
le attività presso la struttura ospitante concorre alla validità del solo 
percorso di alternanza che richiede, come sopra specificato, la fre-
quenza di almeno tre quarti del monte ore previsto dal progetto. 
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